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1 febbraio

2009

Canto: PERCHE’ LA VOSTRA GIOIA SIA PIENA
	Perchè la vostra gioia sia piena 

Perchè la vostra gioia sia piena (2 volte)

Prendi tra le mani prendi il mio Amore
donalo a chi soffre nel suo dolore
vivi sulla strada è il tuo destino
lascia che Dio guidi, guidi il tuo cammino.
Apri le tue mani dona la tua vita
non tenerla stretta tra le tue dita
ora tocca al cuore aprilo al mondo
gioca la tua vita e sia fino in fondo…

Perchè la vostra gioia sia piena 

Perchè la vostra gioia sia piena

Perchè la vostra gioia sia piena

Perchè la vostra gioia sia piena

	Chiedi ciò che è vero, ti sarà dato
per vivere l’Amore Dio ci ha creato
resta unito a me vivendo le parole
se così farai sarà ciò che Lui vuole.
Sentirai che scende dal cielo bellezza
riconoscerai la sua tenerezza
se tu porti in te le mie parole
da te fiorirà ciò che Dio vuole…

 Sogno di Dio, da Lui sei nato
vita divina ti ha generato
se poi rimani nel mio Amore
vivrà pienezza nel cuore.

Perchè la vostra gioia sia piena
Restate uniti a me nel profondo
Perchè la vostra gioia sia piena
Vivete il mio Amore nel mondo (8)
 
(coda: vivete il mio Amore profondo per voi)



Don Bosco:
una vita segnata da un sogno
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«A 9 anni ho fatto un sogno, che mi rimase profondamente impresso nella mente tutta la vita. Nel sogno mi parve di essere vicino a casa, in un cortile assai spazioso, dove stava raccolta una moltitudine di fanciulli che giocavano. Alcuni ridevano, non pochi bestemmiavano. All'udire quelle bestemmie mi sono subito lanciato in mezzo a loro, adoperando pugni e parole per farli tacere.

In quel momento apparve un Uomo venerando, nobilmente vestito. Il volto era così luminoso che non potevo fissarlo. Mi chiamò per nome e mi disse:
- Non con le percosse, ma con la mansuetudine e con la carità dovrai acquistare questi tuoi amici. Mettiti dunque immediatamente a parlare loro sulla bruttezza del peccato e sulla preziosità della virtù.
Confuso e spaventato risposi che io ero un ragazzo povero e ignorante. In quel momento i ragazzi, cessando le risse e gli schiamazzi, si raccolsero tutti intorno a colui che parlava. Quasi senza sapere cosa dicessi. »
A 9 anni, Giovanni ha il primo, grande sogno che, di fatto, marchia tutta la sua vita. Gli anni che seguono sono orientati da quel sogno.

C’è qualcosa che guida la mia vita? Il mio desiderio più grande in questo momento è…
«- Ma chi siete voi?

- Io sono il Figlio di Colei che tua madre ti insegnò a salutare tre volte al giorno. Il mio nome domandalo a mia Madre.

In quel momento vidi accanto a lui una Donna di maestoso aspetto, vestita di un manto che splendeva come il sole. Scorgendomi confuso, mi fece cenno di avvicinarmi, mi prese con bontà per mano:

- Guarda! - mi disse. Guardando mi accorsi che quei fanciulli erano tutti scomparsi, al loro posto vidi una moltitudine di capretti, di cani, di gatti, di orsi e di parecchi altri animali.
- Ecco il tuo campo, ecco dove dovrai lavorare. Renditi umile, forte e robusto: e ciò che in questo momento vedi succedere di questi animali tu lo farai per i miei figli.

Volsi allora lo sguardo, ed ecco: invece di animali feroci apparvero altrettanti mansueti agnelli, che saltellando correvano e belavano, come per far festa intorno a quell'Uomo e a quella Signora ».

Nel sonno Giovannino piange perché si rende conto di non avere né capacità né forze per realizzare quanto gli dice l’Uomo. Il misterioso Personaggio del sogno, lo rassicura: gli darà l’aiuto necessario; deve solo fidarsi e rendersi “umile, forte e robusto”; insieme faranno cose grandi! E don Bosco si fida; anche quando non vede come tutto questo possa realizzarsi constatando le difficoltà alle quali man mano va incontro. 

Dove trovo la forza per superare le mie difficoltà?
«Al mattino ho raccontato il sogno prima ai miei fratelli, che si misero a ridere, poi a mia madre e alla nonna. Ognuno dava la sua interpretazione: “Diventerai un pecoraio”, disse Giuseppe. “Un capo di briganti”, malignò Antonio. Mia madre: “Chissà che non abbia a diventare prete”. Ma la nonna diede la sentenza definitiva: “Non bisogna badare ai sogni”.
Io ero del parere della nonna. Tuttavia non riuscii mai a togliermelo dalla mente ».

Dio ha incontrato don Bosco da piccolo, in sogno; ed egli ogni giorno torna ad incontrare Dio.

Lo incontra:

• nella preghiera,

• nei sacramenti,

• nell’ascolto della Sua parola...

Mi rendo conto che Dio mi ha incontrato? Quando? Io lo incontro ogni giorno? Quando?

Don Bosco ci scrive

Cari giovani,

voi sapete quanto amo il Signore
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perché è per Lui che io amo voi,

e vorrei che questo amore lo leggeste in me 

perché è la radice da cui è spuntato l’Oratorio. 

Vi dico la mia preoccupazione,

e cioè che veniate ad annoiarvi di Gesù

che un domani fuori di qui lo riteniate superfluo,

e perciò abbandoniate quanto vi ho insegnato.

Non voglio fare di voi dei bigotti,

tutt’altro, vorrei che la Chiesa che vi dà Gesù

fosse la vostra sicurezza in ogni momento di vita,

che non dimenticaste la forza interiore che da lei viene, 

convinti che Gesù è veramente una presenza fedele, 

sempre, amico in un’intimità che non conosce abbandoni. 

Quand’anche tutti vi avessero voltato le spalle,

a lui potrete sempre bussare,

perché gli state cari più ancora che a me.

Vi prego, cari giovani,

non lasciatevi portare via questa preziosità che è in voi.

Agnese nacque a Roma da genitori cristiani, nel III secolo. Quando era ancora dodicenne, scoppiò una persecuzione e molti furono i fedeli che scapparono. Agnese, che aveva deciso di offrire al Signore la sua verginità, fu denunciata come cristiana dal figlio del prefetto di Roma, invaghitosi di lei ma respinto. Fu esposta nuda al Circo Agonale, nei pressi dell'attuale piazza Navona. Un uomo che cercò di avvicinarla cadde morto prima di poterla sfiorare e altrettanto miracolosamente risorse per intercessione della santa. Gettata nel fuoco, questo si spense per le sue preghiere e allora fu trafitta con colpo di spada alla gola, nel modo con cui si uccidevano gli agnelli. Per questo nell'iconografia è raffigurata spesso con una pecorella o un agnello, simboli dell’ingenuità e del sacrificio. La data della morte non è certa, qualcuno la nel 304 durante la persecuzione di Diocleziano.

Agnese ha amato Gesù fino a morire…. Ma io quanto voglio bene a Gesù?

Anche se don Bosco e sant’Agnese sono due personaggi apparentemente diversi, cosa li accomuna?

PREGHIERA A SANT'AGNESE 
Tu beata Agnese,ti sei innamorata di Gesù appena lo hai incontrato.

Nessuna illusione, nessuna vanità del mondo, ti ha vinta.
Per mantenerti degna della tua fede, hai sfidato il martirio.
A tredici anni Gesù ti ha premiato
liberandoti dalle fiamme del rogo
che hanno colpito coloro che volevano la tua morte.
Fa’, o Sant'Agnese, che la mia fede sia resistente
a qualunque difficoltà che troverò sul cammino,
e sia da me accettata con amore.
Così potrò un giorno incontrare con te
Gesù in Paradiso.

Amen.
CANTO: GRANDI COSE
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ha fatto germogliare fiori fra le rocce
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha riportati liberi alla nostra terra;
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare
l'amore che Dio ha versato su noi
 
Tu che sai strappare dalla morte
hai sollevato il nostro viso dalla polvere
Tu che hai sentito il nostro pianto,
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità
 
RIT: 







